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Oggi si celebra si celebra in diocesi la giornata di preghiera e di sostegno al seminario 

diocesano. Quanto viene raccolto sarà per il seminario. 

Da domenica 4 pomeriggio a venerdì 9 pomeriggio il parroco è assente per partecipazio-

ne agli esercizi spirituali annuali. 

Aspettando il Natale: a partire da giovedì 8 novembre dalle 16.15 alle 17.45, laborato-

ri creativi per ragazzi (sullo stile di quelli del Grest) in preparazione al Natale. Parte-

cipazione gratuita, iscrizione  entro il 6 novembre presso il bar dell’Oratorio i pomeriggi 

dalle 16.00 alle 18.30 

Venerdì 9 alle 17.00 in canonica incontro dei ministri dell’eucaristia che si occupano 

dell’assistenza religiosa ai malati. 

Sabato 10 inizia il percorso di introduzione al catechismo per i bimbi di prima elemen-

tare. Ritrovo in oratorio dalle 14.30 alle 16.00  

Sabato 17 in Oratorio dalle 19.30 Castagnata in famiglia.  Prossimamente i dettagli 

su un apposito volantino. 

Domenica 25 novembre ci sarà la consueta Festa del Ringraziamento. Invitiamo tutti 

a ringraziare il Signore per  i beni che ci ha concesso. E lo faremo ad ogni Messa. In 

particolare, alla Messa delle 11,15 sono  invitati tutti i gruppi presenti nella Comunità. 

Al termine della Messa verranno benedetti sul sagrato della Chiesa tutti i vari mezzi e gli 

strumenti di lavoro.  Per chi desidera, ci sarà poi in Oratorio  il  pranzo con lo spiedo 

dell’Attilio.  E’ necessario però iscriversi in Oratorio, nelle ore di apertura (dal martedì 

alla domenica dalle 16,00 alle 18,30). 

Coro delle 11.15: desideriamo partire con una nuova formazione canora per 

l’animazione della Messa delle 11.15. Un coro aperto ai giovani, agli adulti e alle fami-

glie, che con un repertorio semplice e giovanile, animi il canto durante la Messa. Prove 

il  martedì alle 20.30 in oratorio. 

Cammino di preparazione al matrimonio: sul tavolo in fondo alla Chiesa il program-

ma del corso che si terrà in parrocchia e in altre parrocchie del vicariato. 

Adorazione eucaristica: il mercoledì dalle 16.00 alle 19.00 presso la Cappella del Lau-

dato sii, il giovedì dalle 17.00 alle 18.00 e la domenica delle 17.00 alle 18.00 in S. Mi-

chele, il primo sabato del mese dalle 9.00 alle 10.00 in S.Michele. 

Momenti di preghiera: recita del S. Rosario tutti i giorni alle 7.00, alle 8.10, alle 17.30. 

il martedì alle 20.30 S. Rosario per la famiglia e la vita. Recita delle Lodi mattutine tutti 

i giorni  feriali alle ore 8.00. 

Uno degli scribi 

Gli Scribi o dottori della legge, erano laici esperti 

della Scrittura. Avevano la cultura e l'autorità di 

interpretarla, di spiegarne i precetti e di trascrivere 

i testi biblici. Gli scribi predicavano nelle sinago-

ghe, insegnavano nelle scuole della Legge e erano 

la guida morale per il popolo, specialmente quando 

i sacerdoti avevano privilegiato il servizio del culto 

rispetto all'insegnamento.  Uno scriba aveva ascol-

tato la discussione di Gesù con i sadducei a propo-

sito della resurrezione dei morti (cf. Mc 

12,18-27) e gli si avvicina per fare una 

domanda, è un incontro testa a testa, non 

c'è rivalità ma la ricerca comune della 

verità e il reciproco rispetto anche se su 

piani diversi. 

Qual è il primo di tutti i comanda-

menti? 

Era usuale cercare di stabilire un nesso e 

le priorità tra i 613 precetti contenuti 

nella Torah, forse più sul piano accade-

mico e teorico che su quello pratico e 

coinvolgente la vita. Anche noi abbiamo 

perso la gerarchia delle verità se non la 

verità stessa, condizionati da un soggettivismo 

assoluto tale da essere il metro di ogni aspetto della 

vita, ma anche delle contraddizioni tra un lato e un 

altro della stessa realtà. 

Ciò che diversifica la domanda dello scriba è la 

ricerca dell'assoluto: il primo di tutti (pròte pàn-

ton)... il principio fondante della fede disperso tra 

la multiformità dei pensieri, la diversità delle teo-

rie, la complessità delle esperienze. 

La risposta di Gesù coniuga due versetti della 

Scrittura (Dt 6,4-5 e Lv 19,18) tenuti insieme dallo 

stesso verbo «amare» (agapào). L'amare è fonda-

mento di tutta la Legge, segna la relazione tra Dio 

e l'uomo, tra l'Altro e il prossimo. Gesù non ag-

giunge un comandamento all'altro, non somma le 

due espressioni ma le incastra tra di loro rendendo-

le interdipendenti, l'una significa l'altra, l'altra valo-

rizza la prima: “Chi infatti non ama il proprio fratel-

lo che vede, non può amare Dio che non vede“ (1 Gv 

4,20). 

Ciò che viene chiesto è un impegno reale, concreto e 

attivo, non ci si perda nei meandri dei sentimenti e 

delle emozioni, l'amore è fattivo la cui misura è il 

distante che mi diventa prossimo, il diverso che di-

venta simile, è l'altro (immagine del “totalmente 

Altro” che è Dio) che non mi è più straniero. 

Amarsi è il problema fondamentale dell'u-

manità. Affrettiamoci ad amare, non ci 

rimane moto tempo: amiamo sempre troppo 

poco e troppo tardi, perché al tramonto 

della vita saremo giudicati sull'amore. (R. 

Benigni) 

Ascolta, Israele! 

Questa duplice relazione d'amore trova la 

sua origine dall'ascolto; il primo e sostan-

ziale comando è Ascolta Israele (shema' 

Jisrael): un ascolto profondo che fa mettere 

il cuore dell'uomo accanto al cuore di Dio. 

Non è questione di udire, ma di permettere 

che la Parola scuota tutto il nostro essere: a me fu 

recata furtiva una parola e il mio orecchio ne percepì 

il lieve sussurro [...] terrore mi prese e spavento, e 

tutte le ossa mi fece tremare, un vento mi passò sulla 

faccia e sulla pelle mi si drizzarono i peli (Gb 4,12-

15). 

Ascoltare cambia, si riflette nel comportamento, crea 

legami, fedeltà reciproca, compromette la vita, non 

lascia indifferenti. 

Ascoltare l'altro è via per non dimenticare che anche 

tu sei stato ascoltato e liberato, che in qualche modo - 

se ora stai ascoltando e prendendoti cura di un fratello 

- è perché qualche fratello prima si è preso cura di te. 

Chi è ascoltato potrà a sua volta ascoltare, chi sarà 

stato ricordato, come Israele dal suo Dio, potrà a sua 

volta ricordare il fratello, facendosene carico, ospitan-

dolo nello spazio del cuore. 
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 Preghiamo 

Dio onnipotente e misericordioso,  

tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di  

servirti in modo lodevole e degno;  

fa’ che camminiamo senza ostacoli  

verso i beni da te promessi.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro del  Deuteronòmio 

Dt 6,2-6 

Mosè parlò al popolo dicendo:  
«Temi il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua vi-

ta, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i 
suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni.  
Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia felice 

e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e mie-
le, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu 
amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e 

con tutte le forze.  
Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 17) 

Rit. Ti amo, Signore, mia forza. 
 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia,  
mia fortezza, mio liberatore.  
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 

sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.  

 

In ascolto della Parola di Dio  

dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 7,23-28 
Fratelli, [nella prima alleanza] in gran numero sono diventati sacerdoti, per-

ché la morte impediva loro di durare a lungo. Cristo invece, poiché resta per 

sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. Perciò può salvare per-

fettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sem-

pre vivo per intercedere a loro favore. 

Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza 

macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli non ha bisogno, 

come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri 

peccati e poi per quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo 

se stesso.  

La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; 

ma la parola del giuramento, posteriore alla Legge, costituisce sacerdote il 

Figlio, reso perfetto per sempre.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco   
Mc 12,28-34 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è 
il primo di tutti i comandamenti?». 
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è 
l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tut-
ta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secon-
do è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro co-
mandamento più grande di questi».  
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli 
è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tut-
ta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso 
vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici».  
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei 
lontano dal regno di Dio».   E nessuno aveva più il coraggio di interro-
garlo.  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, 
perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita 
ci preparino a ricevere i beni promessi. 

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


